
Una convocazione straordinaria
voluta da papa Francesco e che 
si terrà nell’ottobre 2018. I ragazzi
hanno molto da dire alla Chiesa

di oggi. La Diocesi ambrosiana 
è già al lavoro. Parla don Massimo
Pirovano, responsabile della
Pastorale giovanile e universitaria

DI CRISTINA CONTI

ccompagnare i ragazzi a
riconoscere e ad accogliere
l’amore, aiutarli a vivere una

vita piena, trovare le modalità più
efficaci per annunciare oggi il
Vangelo. Sono iniziati i preparativi
per il prossimo Sinodo dei giovani,
che si svolgerà a ottobre 2018.
«Leggo questa iniziativa come un
dono inaspettato. La scelta di papa
Francesco di dedicare il prossimo
Sinodo ai giovani corrisponde a un
desiderio profondo della Chiesa,
fatto emergere proprio dai ragazzi»,
commenta don Massimo Pirovano,
responsabile della Pastorale
giovanile e universitaria della
Diocesi di Milano. Sarà l’ascolto il

A
filo conduttore di tutta la
preparazione, a partire dai due
questionari on line (uno per i
giovani e l’altro per educatori e
comunità) e la prossima riunione
della consulta diocesana. «In un
momento successivo ci saranno
alcuni focus group, in cui saranno gli
stessi ragazzi a scegliere gli ambiti e
i racconti che più interessano loro.
Seguirà poi un lavoro territoriale
con momenti anche diocesani»,
aggiunge don Pirovano.
L’immagine da cui partirà la
riflessione è l’icona biblica del
giovane amato del Vangelo di
Giovanni, che rappresenta una fede
personale, uno sguardo profondo e
un agire operoso. «La pastorale
giovanile ha una capacità

generativa, da essa può
nascere la vita buona
del Vangelo. Questo
Sinodo è il Sinodo
della Chiesa, dei
giovani, di tutti i
giovani. Perché i
ragazzi hanno voglia
di partecipare e di dire
la loro», continua don
Pirovano. E le
testimonianze non
sono mancate in questi ultimi
mesi. Durante gli esercizi spirituali
in preparazione alla Pasqua, con la
visita del Papa nella Diocesi
ambrosiana, negli incontri del
Gruppo Samuele. «Mi ricordo di
un giovane che desideroso di dare
una mano a chi ha più bisogno ha

iniziato un’esperienza
con i poveri. Un altro
ragazzo si è accorto dei
disagi che si vivono nel
suo quartiere e ha dato
vita a iniziative ad hoc.
Un ventenne milanese,
che frequenta
l’università fuori sede,
ha radunato un gruppo
di coetanei e ha avviato
nel suo ateneo la

pastorale universitaria. Sono solo
alcuni degli esempi che mi
vengono in mente e che
testimoniano il desiderio dei
ragazzi di crescere in una vita piena
e di cercare nuovi linguaggi in cui
possa scorrere genuino il Vangelo»,
racconta don Pirovano.

Un’occasione importante per
sentire quello che i giovani hanno
da dire in una realtà sempre più
individualista, frammentata e
globale. Disoccupazione, sfiducia,
immigrazione, diffusione dei social
media: sono solo alcune le sfide
che i giovani oggi devono
affrontare. E l’aiuto degli adulti,
della famiglia, degli educatori e
della Chiesa è fondamentale. Tante
le iniziative in cantiere che
vedranno i giovani come
protagonisti. «La domanda
importante che dobbiamo fare al
Sinodo - conclude don Pirovano - è
come rilanciare questo grande
dono di Dio. Come aiutare i
giovani a camminare bene per
essere sé stessi».

Verso il Sinodo dei giovani Le consultazioni 
online entro giugno

cade oggi il termine per
iscriversi on line alla Consulta
diocesana di Pastorale

giovanile, convocata il 5 e il 6
maggio presso il Centro pastorale
ambrosiano di Seveso e aperta a
tutte le persone e le realtà ecclesiali
interessate. Nel contesto del
cammino che condurrà verso il
Sinodo dei giovani prosegue invece
la duplice consultazione on line
attuata mediante due questionari: il
primo rivolto ai giovani stessi, il
secondo a educatori e comunità
appartenenti a realtà ecclesiali e
civili (Azione cattolica, Caritas,
società sportive, associazioni,
movimenti, collegi, cappellanie
universitarie, oratori, Decanati,
Comunità educanti, Ordini
religiosi…). Per entrambe il termine
è il 30 giugno, info:
www.chiesadimilano.it/pgfom.
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Don Pirovano

DI MARTA VALAGUSSA

a commissione Economia e
lavoro dell’Azione cattolica
ambrosiana, con il prezioso

contributo di Ubi Banca, organizza
il convegno «Fare nuove tutte le
cose. L’economia al servizio dei
bisogni e dei diritti dell’umanità».
L’appuntamento è per sabato 6
maggio, presso la Sala delle
Assemblee di Ubi Banca (via Monte
di Pietà 7, Milano). La mattinata
inizierà alle 9.30 con una visita
guidata esclusiva dedicata ai soli
partecipanti, alla scoperta delle
radici storiche di una banca al passo
con i tempi. Alle 10 accoglienza e
introduzione a cura di Riccardo
Tramezzani, direttore Macro area
territoriale Milano-Emilia
Romagna. Alle 10.30 Silvia Landra,
presidente dell’Azione cattolica
ambrosiana, terrà un intervento dal
titolo «L’Azione cattolica italiana

L
celebra 150 anni di storia».
«L’impegno di rinnovamento che
attraversa la nostra associazione
non può dimenticare l’economia
come ambito laicale da abitare con
una maggiore competenza e con la
determinazione a non lasciare che
certe logiche di economia e finanza
alimentino un atteggiamento
fatalista e passivo», spiega Landra.
«Non di rado ci troviamo tra coloro
che parlano delle “forze occulte”
della finanza come di qualcosa di
ingovernabile. Competenze
associative come quella autorevole
di Sandro Calvani ci aiutano a
collocare oggi nell’orizzonte di una
visione evangelica della storia
(animata dallo Spirito oggi come
sempre) alcuni fenomeni
economici, politici e culturali che
hanno portata mondiale». La
mattinata proseguirà con Mauro
Gattinoni, presidente della
Fondazione ambrosiana attività

pastorali: «Avviare processi è più
importante che occupare spazi».
«Questo incontro è una prima
risposta all’Evangelii gaudium»,
sostiene Gattinoni. «Si tratta di
segnali che inaugurano una nuova
stagione di pensiero, basata sulla
fede, ma ricca di azioni concrete. Il
punto di partenza è la lettura dei
bisogni del quotidiano, in un’ottica
propedeutica a un impegno
concreto». Alle 11.45 sarà Sandro
Calvani a intervenire. «La realtà è
più importante dell’idea»: questo il
centro della relazione di Calvani,
docente di Politiche per lo sviluppo
sostenibile - Asian Institute of
Technology e Webmaster University, e
consigliere speciale per la
programmazione strategica - Mae
Fah Luang Foundation, Bangkok,
Thailandia. È gradita conferma
della presenza al convegno,
inviando una mail a segreteria@
azionecattolicamilano.it.

l via un ciclo di
incontri a cura di
Vittorio Coda a partire

dall’8 maggio e per sei
lunedì, dalle 19 alle 20.30,
presso la Fondazione
culturale Ambrosianeum
(via delle Ore 3, Milano) dal
titolo «Dove siamo e dove
vogliamo andare» e
sottotitolo «Ricostruire il
Paese: dipende da noi».
Programma: 8 maggio, «La
patologia che affligge l’Italia:
manifestazioni e cause»,
intervengono Vittorio Coda
(professore emerito
Università Bocconi), Marco
Girardo (capo redattore
Economia Avvenire) e Luca
Meldolesi (presidente A
Colorni-Hirschman
International Institute) sulla
crescita della spesa corrente,

indebitamento pubblico e
pressione fiscale, e poi
clientelismo, corporativismo
e illegalità. Il 15 maggio, «La
ricostruzione del Paese e
l’Europa» con Mario
Baldassarri; 22 maggio, «La
lotta all’illegalità» con
Nicoletta Parisi e Francesco
Sacco; 29 maggio,
«L’occupazione e le politiche
attive del lavoro» con Pietro
Ichino e Maurizio Del
Conte; 5 giugno, «Gli
investimenti pubblici e il
nuovo codice degli appalti»
con Mauro Bonaretti ed Ezio
Melzi; 12 giugno, «La
politica nell’era dei social»
con Stefano Iacus e
Francesco Sacco. Per
informazioni: info@ambro-
sianeum.org oppure
www.ambrosianeum.org.

A

venerdì alle 21

Antoniazzi a Sedriano
parla del lavoro

Azione cattolica del Decanato
di Magenta, in collaborazione
con la parrocchia San Remigio

di Sedriano (Mi), organizza una serata
di riflessione e approfondimento
socio-culturale su uno dei temi più
urgenti e significativi per giovani e
adulti: il lavoro. L’appuntamento è per
venerdì 5 maggio alle 21, presso il
Cinema Teatro Agorà di Sedriano (via
San Remigio, 5). Interviene Sandro
Antoniazzi, segretario generale della
Cisl Lombardia dal 1988 al 1992,
attualmente membro della
Commissione «Iustitia et Pax» della
Diocesi di Milano e dei consigli di
amministrazione della Banca Popolare
di Milano, Banca Popolare Etica e
Fondazione Lombarda Antiusura. La
partecipazione è libera e gratuita. Per
maggiori informazioni visitare il sito
www.azionecattolicamilano.it. (M.V.)
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